
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 29 giugno 2024, n. 89  
Testo del decreto-legge 29 giugno 2024, n. 89 (in Gazzetta  Ufficiale 

- Serie generale - n. 151 del 29  giugno  2024),  coordinato  con  la 

legge di conversione 8 agosto 2024, n. 120 (in questa stessa Gazzetta 

Ufficiale, alla  pag.  1),  recante:  «Disposizioni  urgenti  per  le 

infrastrutture e gli investimenti di  interesse  strategico,  per  il 

processo penale e in materia di sport.». (24A04358)  

(GU n.194 del 20-8-2024) 
  

 Vigente al: 20-8-2024   
  

Capo I 

 

Infrastrutture di interesse strategico 

  

Avvertenza:  

    Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero 

della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testo unico delle 

disposizioni sulla promulgazione  delle  leggi,  sull'emanazione  dei 

decreti  del  Presidente  della  Repubblica  e  sulle   pubblicazioni 

ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 

1985, n. 1092, nonche' dell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo  testo 

unico, al solo fine di facilitare la lettura sia  delle  disposizioni 

del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate  dalla  legge 

di conversione, che di quelle modificate o  richiamate  nel  decreto, 

trascritte nelle note. Restano  invariati  il  valore  e  l'efficacia 

degli atti legislativi qui riportati.  

    Le modifiche apportate dalla legge di conversione  sono  stampate 

con caratteri corsivi.  

    A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell'attivita' di Governo e ordinamento della  Presidenza 

del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate  dalla  legge  di 

conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della  sua 

pubblicazione.  

    Per gli atti dell'Unione europea vengono forniti gli  estremi  di 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea (GUUE).  

  

[omissis] 

 

Capo III 

 

Misure urgenti per l'efficienza del procedimento penale 

 

                               Art. 11  

  



Modifiche  al  codice  di  procedura  penale  per  l'efficienza   del 

                         procedimento penale  

  

  1. All'articolo 610, comma 5, del codice di procedura penale,  sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) le parole «se il ricorso sara' deciso  a  seguito  di  udienza 

pubblica  ovvero  in  camera  di  consiglio»  sono  sostituite  dalle 

seguenti: «che il ricorso sara' deciso in camera di consiglio,  senza 

la presenza delle parti, salvo il disposto dell'articolo 611»;  

    b)  dopo  il  primo  periodo  e'  aggiunto  il   seguente:   «Nei 

procedimenti da trattare con le forme previste dall'articolo  127  il 

termine e' ridotto ad almeno venti giorni prima dell'udienza.».  

  2. All'articolo 611 del codice di procedura penale, sono  apportate 

le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1 e' aggiunto, in fine,  il  seguente  periodo:  «Nei 

procedimenti da trattare con le forme previste  dall'articolo  127  i 

termini per presentare motivi nuovi e memorie sono  ridotti  a  dieci 

giorni e i termini per presentare memorie di replica a tre giorni.»;  

    b) al comma 1-ter, il primo periodo e' sostituito  dal  seguente: 

«Le richieste  di  cui  al  comma  1-bis  sono  irrevocabili  e  sono 

presentate alla cancelleria dal procuratore generale o dal  difensore 

abilitato a norma dell'articolo 613 entro il  termine  perentorio  di 

venticinque giorni  liberi  prima  dell'udienza  ovvero  di  quindici 

giorni liberi prima dell'udienza nei procedimenti da trattare con  le 

forme previste dall'articolo 127.»;  

    c) il comma 1-quinquies e' abrogato.  

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si  applicano  ai  ricorsi 

proposti dopo il 30 giugno 2024.  

 

[omissis] 

 

                               Art. 13  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

 

[omissis] 


